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Per VYestero le spese di posta in piil.

=1 pngumﬂuu puslmipall si_confeggiano per trimesire.

Le associazionl si pricevono @
Paffaun all Uﬂicm d’ Ammin s!rmmnc del Giornale, Via dez Servi N. 1063,

fratello e COMme senza questo amore tutto

' DISPACCI DELTA NOT’I‘E . |

(4 gﬂn.‘m Sfﬂfanl)

POBTOSMD 23 — 1l vapore Roma: |

del L'oyd italizno prnvemante da Cal-
cutta & arrivato, e pI‘i‘SFgUI per ‘Mar-
siglia e Genova,

FRANCOFORTE, 28. — I gﬁmahatu

Sconnamann fu arrestato perche ricuso
di fare testimonianza dmauz; al Trihu !
nale..
KB.AGUJEVATZ 27 - La Seupmna,
dopo edsere: slata salututa dai .mmlat_rl,
procedette alla elezione  della :Commis
gione ‘per la' verifica dei poteri. L’aper- |
tura solenne avrd luogo prubabilmenta
piv tardie oo 0 0 ne

PARIGI; 28 . BIGPHGGIG u['ﬂcm]e*

Seu d' Orgell, 27.

+Fu firmato in ‘questo. momento il pre-
liminare:per (la: resa: la guarnigione
della civtadella e di tutti gli altri forti
resta. prigioniera di guerra cogli onori,
in merito della valorosa  difesa. 1l Ga’
stello fu gid consegnato agli alfonsisti.
La cittadela si occupera domattina. Si
{rovo un materiale:immenso. 1

Un d spaccio del 28 conferma la resa
della cittadella. . 0 P

Il vescovo d Urgeil deve partlra per
Ruma -
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‘Dismo per oggi la preferenza nelsohtﬂ ’- r‘al teatro dell”insurrezione in. Erzego-

diario agh «effuri di Spagna, poiché uil
l&légra_{;} ci annunzia:un fatto pos:livo
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' Proprietd letteraria.

Quanta vulte durante il rancuntn che |

il ‘fratello, ignaro di tatto e nulla 503pet

. tando, gli veniva facendﬂ ~— 8i sent] rab- |
© bnvidiret... Quel giovine | che aveva
ta la vita' ad Elena nella fafale cir

saJ,;
costanza déll’mcendm 8 che tuili aveano
Gl't‘d;sm esuiito era !ul era Alfrednl

Quel contadifio che si era geltato di-
ninzi al cavillo {;q{]q_rvaga fancrqtfa per |

offrirle in mazzo di flari, éra lui, era
Allredo.. E “finalmente era contro di

Alfredo, ‘contro it p*ﬁprm frate]ln che |
Gugheimﬂ Arnulfl aveva sparato le sue

pistole sulla via di Ramengol...
Dio veg'iava sopra di me, sal — di-
ceva Alfrudn giunm a queﬂti clrcustanza

del ‘suo récconto. b Oh si, l'u lddiu Lha
mn mi vuna fratrlmdal..

r-'

.

E nella gioia 'di questo’ penslem ab.

hrncmva la testa del frateilo e la co
priva d: baei, ©

Paiche Alfredo gli thp mtln nurralﬂ,
poiche poté misurare, cnmprpmiere come
I amore  di’ Eléna l'n sse ') esistenza del

|

che, salva la veritd, & di :"'una grandﬁ

importanza.. . |
Seo, d’ Urgell che in tante guerre ha

res: 'stito lungamente agli agsedianti, Seo

" Urgell, sotto le cui rovine pareva cha

Lizarroga e i suoi.compagni volessero

restare sepolti: piuttosto: che arrendensi]
‘Seo d’ Urgﬁlt la. cui, caduta gli gtessi

HS:Edl&ﬂll nen si aspettavano ultima:

‘mente prima del 31 agosto, Seo, d’ Ur:
gel, secondo un. dispaccio da Bculrg

Madarme si & arresa e la sua guarnigione

fru condotia a Puycerda prigioniera in.

-sieme col vescovo. E noto che il ve

8COVO della Seo & un fur:bnmin carlista,
e cha non. volle a_ nessun patlo ricono-

‘scere ) autorith del giovine Re figlio di
lsabeuﬂ,

Come poi la piazza siasi resa preva
nando gli. stessi caleoli, le stesse ,spe-

mo dal telegrafs e dai giornali di. Ma-
drid, non che dai giornali francesi che |

da: Plrenni

i carlzstl perdono quasi affatto la Gata*

questo successq & di raddeppiare i loro
sforzi per spingere la guerra al suo ul-
umo termine (Vedi ultimi dlspacm)

hnmmuv:m
Sl hnnnﬁ mftrm‘]ziam 8ssai- searse

vina e p'esi limitrofi. Secondo un di

—
e

il mmaa
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' 'sai*ehba': ﬂnitn per lui, il h:ion Guglielmo

trovo la forza di seppellire per. gempre

sua vita.

Che cosa avrebbe poiu’'o- fare?
} Lontenderﬂ al fmtellﬁ il cuore dl E

Lottare, con lui?...

dwwa sacrificarsi non era cerio Al
fredol... E poi la marchesina Elena Gua'di
noti, aveva fatta la sua scelta ?... $ im-=
puugunn forse leggi al cuore?..

gh avesse detto: amo Elena, certamente
hughelmﬁ Arnulfi avrebbe avatola for
24, la Volunta di contrastargliela questa

non si sarebbe ritratio dipanzi a nessu:
na estremitd e gli avrebbe gridatot'eb
bﬁne poiche tu,ami,colei che mi ¢ ani

gioia, speranza, sia fra noi‘tuna
lf.}lta a morte, i)

. Ma in questo. caso ) di qualj armi po-

teva “FI‘WI‘EI?... Contro chi avrebbe a |

vum a combaltere Vit

. come se non bastasse il marurm
che g!l1 recavu la rivelazione d’Alfredo,
un pensiero airoce, orribile gll si ara
affacciato alla mente per. torturarlo.

Alfredo ;amava senza speranzal,, Al
fredo amava la sorella perché Elena
era la ﬂgllunia del seduttore dj Celeste,
perche il marchaﬂe Lionello padre di
Eena era ad un tempo padre: dello seia
gurai.-::u A ov‘ltta!lu nela cui. anima il de
stinp, per strana irrisione, avea susci

lata la colpevole fiamma,
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ranze degli assedianti, & cid che sapre-

hmnu informazioni dirette alla frunuera:
Colla caduta dl Se q’ Urgnl! 8e vera, '

logna e sono costreiti .a concentrare i
loro sforzi nell’ Alava, e nella. Navarra..
Dal iﬁro ﬂJIIID gli 11fnnsmu BOD POSSONO:
. | @ meno di trarre maggior vigore da

hpacmn da Belgmdﬂ gl’ msﬂrti avrebberu.

| pel profondo: dell’anima, una passione !
' | eheera stata il pid caro sugnu della'

~ E con quale diritto 2... Se uno del dl]ﬁ

- Se. qualunqua altro uomeo al mondo

fdﬂ{}w”& ﬂdﬂ(ata, certamente Guglielmo

Numero separato centesimi &

Un numero arretrato centesimi 40,

non aﬁ‘ranme

dovuto piegare dinanzi ad una forza
supep.ore turca, e ritirarsi sul territorio
serbo dove furono disarmati.

Se le cose stanno in questi: termini,
se il governo del Principe Milano ha
pure tanta aulorita da far depirre le
armi.ai volontari dell'Erzegovina, biso:
gna. concludere che la causa ' degl in.

~8ortl non trovi nella Serbia tutto QL‘IEI

I'appoggio popolare, che si & volum
nora lasciar credere.

< GIRECIA '

Secnndn un dispaceio da Atene il d'«
scorso reale di aperiura: della: Camera
vitha prodoito un’ottima impressione, e
il partito costituzionale Liberale avrebbe
{atto ampie dichiarazioni di attaccamento
alla. monarchia. Cosi sarébbero scongiu:
rati i pericoli della situazione, e il Re,

che pareva con un piede sulla nave
che’avrebbe dovuto trasportario altrove,

colla memoria del. suo effimero regno,

stanza sicuro sul suo: trono,

Speriamo che vi gj mantenga, peiché
ci resta da sapere ancora qual guada
gno furebbero i Greci da un improvviso
mutemento  nell’ ordine di cose 'che li
regge.
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SRR qt:tfmh una mesta lettera e
I’ Eccellenza Vosira comprendera tosto
che non deriva né ‘da un economista

hefda una, personalith finanziaria, perché

gl ecunﬂmlsu o finapzieri possedono
tutte le pit belle doti dﬁh uoMo, Meno
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Guglielmo -Arnulfi avea avuto tanta
potenza sopra s& medesimo da superare
I’emozione che le parole di Alfredo a-
vegno suscitato inel suo” cuore. Ma'' poi
chg.si trovo solo, poiche, — ultimo tri

provo. raccapriceio, spavento,

parola .per elevare una barriera’ insor
montabile fra suo fratello ela figlinola

non dubitava che questa parola avreb

Alfredo.

Senza di lei, senza !a certezza del.
I_amor_,_suo, senza la speranza che que
8ta; flamma cheim’arde’e divora’ possa
calmarsi un giorno quando Elena sara
“ma, divece «di benedirti ' per avermi
Salvata la vita ti maledirei come un a-
cerrimo .nemicoy ti-odieréil, = aveva
detto Alfredo nell’ istznte della affettuosa
confidenza ¢ Guglielmo comprendeva

pensiero di dover rinunziare per sem-

cranio contro le pareti,

Che cosa fare? -

La situazione era disperata e Gugliel
mo non poteva trarre consiglio che da
s& medesimo imperciocché ressuno po
teva ‘esser messo a- parte dell’ orribile
segreto,: ' -

F. per colmo di sofferenza doven udire
ad ognil giorne, ad ogni ora, ad ogui
istante, le parole di Alfredo che vertes

si. trova da un istante all’ altro abha =
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buto alla memoria della finciallat —'
} Pote prorompere in. amarissimo pianto
e .considerare {reddamente la sn.uazmne

Sarebbe certamente bastatd ' una sua

del. marchese: Gualdi,  ma Guglielmo |

be segnata mesordhtlmame la mmte dl

pre alla fanciul'a si sarebbe spezzato il

| 1’ manoseritti anche' non ‘pubblicati non si restituiscono,

PBEZZO DELLE INSERZIONI

i pﬂgamﬁnfﬂ anticipato)

Inserzioni di avvisi tantcr ufficiali che privatein quarta pagina cent, 25
la linea'o spazio di linea in caratlere testino,
Articoli comunicali centesimi 70 1a linea, AL

Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e si respmgnnn le lettere
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quella deli’usclllante organo del’ cuore
Finanza, economia, politica subirono una

mumm;ﬁcazmno sublime, 'ed & p'u facile |

trovar del sentimento nella’ genmetrm
deserittiva ché nelle meditazioni della
scienzd che “assisterono  dlla creazione
de’ debit1 europei & della pr‘atlca che é
incaricata a’ maneggmre le rendlta pub
bliche ¢ ‘private. '

‘La ‘parola creazione rimase nélla no
stra: f,vella ‘pap i soli’ prastttl e quﬂstl
crearono altre creature’in un ammasso
di leggi di regﬂlamenu el !mpngte pu
0 ‘meno ‘dirétie. I nostri' bravi inten.
denti '‘confessarono che volentiﬂrt 8i
avrebbero desiderato’ un pia pnsltwo
nome, perché, neffa loro Iealté confes
savano che non potévano mtendste (fer-
stehen) tutfo.'Ma “essi s’ ddattarona

come  molti vescovi, al dngma dell’ in
fallibilitd. |

Neil'ammin{swazmna ﬂna’nmana g.’.{

reita da’ persone modﬁrate, il}tElthntl
e piene di tatto ‘e’ prudenz‘i entro la

pusva aria de’ tﬁmpl, ¢ porto. una , cor-
rente di fanatismo,” di r:gorlsfna ed un

caldo’ glaciale. Il monachismo de’ siste

mi nuovi 8 impose al clericalismo civile
delle antiche teorie di mﬂderazmne,

calcclo ed ordine’ — ed i'leali e bravi

finanzieri cunfessamnn, nella ]oro mode

stid, che'si sentivano vecchi e non po~

tevano sostenere !’onda delle nuove
idee tradotte in italiano da _luna_ lmgua
certen.ente molto ﬂlhca ma ad 3331

ignota. ‘Le persone’si’ eamhmronn In or-

ganie tutlo il meccanismo si trasfarmuf
In; acciaio piu o:meno levigato — ed il

suddetto cuore 8i-divise perché. él 'co-

T A
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vano se-mpre sul medesimn tema, duvea-

rendem anphce di_up’ \llusione che
quantﬂ pu era acaarezzata Lanto piu

avrebbe reso terriblle ll nmmemu del,

dismganno .
Alfredo si era hen accortu dl una

certa perp]PESlld, dl uﬂa specie di. mu. .
tamento operatosi nﬁl fratﬂllu. gli sem. ._

brava che ogni qllalvnlm gli p rava di

Elena e del progetti che egli andava
fantasticando per I’ avvenire, Guglielmo -

non dividesse il suo entysiasmo e non

trovasse tufte quelle parole, quelle ar:

gomentazioni che sarebbero Sstate piu
atte a confortarlo.

M) tutto assorto nal suo 1dau e e nun

vivendo chs in esm, noN facea. carico

al fratello di BoN prnvage ¢io..che iegli.

provava, di non . sentirsi Lrascmam dal

medeslmo emusmsmu dullo 818sso in-

canto, e,
" Poiche furﬂnﬂ trasmre,r alcum gorm,
poiché Guglielmo poteé CﬂHSldﬂPHI‘E con

maggior calma e fmdduzza quanto ri

, |'manevagli a fire in tale permoluau fran -
sentiva;che suo [ratello diceva la verita:

(e che all’idea di una separszione, sl

gente, si decise di attrndere consiglio
dal tempa 8 dagli avven menu
Frauttanto Alfredo rlcuparat& lnmera

mente la salule, si sarebbe trovato piu.
forte nel glorno in «ui lg reaha INeso-,

rabile gli avrebbe fitto com: rendere

che un uhisso lo separava dalla ﬂg-huula'

del marcheses Lll)[lﬂ“[}

Elena era a M. lano e 'per quanto de

| siderosa  di  fap | ritorno ' ad ‘Arta’ dove
Sapeva di ritrovaryi

‘1’amato gfnvdne,
non e ‘sarebbe’ stalo 'possibile di  mel

tere ad efletto 1l suo divisamento prima
del sopraggiungere della bella stagioie.

| Bosceva il numero de’ suoi pn]p:t; anch&-

senza I”applicazione del cﬂmatnre._ i
Nel 866 I'ltalia possedeva due  mi-

Tliardi e mezzo in beni stabili demamall

senza I'antico ‘patrimonio d’altro mi-
liardo,

[ due m:hardl e mezzo aublrfmn la

mﬂdlﬂmzlone della vendita all’ asta, ma o

' fiostri economisti non ci pensarnnn,

perché la questione pn urgente, plﬁ
palpitante d’ altualita era quelfa della

Bariche. Costarono piil gh studu sl

cuntatnre che fe stime dei beni, ‘dema-
niali. L’ [alia con le sue gl‘aqdl pro-

priela avrebbe potuto gridar rbanco a

Rothschild» ed invece dlmantlcando,
per leggierezza, la piu granda eredat&

de’ secoli, si ristrinse’in un.canto del

tavolo — studid le carte le. aperse ed
il pubblico gridd qutlla parola che noi
giuocatori veneti, non pnsalamn serlvera
nel nostro troppo fammlmle dlaleuo.
L’ Ttalia avea perdutnl né potrd mai
pil chiamar -:Bﬂ!‘]ﬂﬂh

Nacque il sistema delle lmpaf-‘tu mdl-.

retle. Era un sistema sancito da ]eggl

parlamentari, coselenzmsqmente dlacuﬂse
ed il sistema si dovea accet(are genza.
la caricatura di luminarie evviva e ch-

vinazioni. Guai se nelle nazioni entrasse

" entusiasmo di pagar I’ imposte,. perché
in'tale caso la rendita netta verrebba
es'gerata '@ lo Stato sarebbe invaso da
uno sciame di collettori che 1.»«9:1‘*113!3th:r{:ai5

| considerati di maggmr l‘urza £ con mag-

gior fnrza € con maggiori dlrlttl di

quelli che posiono avere 1 P:H‘ldmﬂﬂl{}
ed'il'Comune cittadino. La manis An:n-

ziaria ‘sarebbe un nnléra delle prepm ta. |
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PO per preidera; una decisione;: !

Coxi | stabilito - rassegnossicalle . cnnﬁ

denze del fsatalln, a udiclo parlape ad

gni istante dei suoi. progetti, der meszi
the avrebbe adoperaii ;per: decidere il

padre della funciulla a far pago - llhﬂllt}'f"

smore concedendogliela in isposa,
Ragionando come un innamorato, nAl

fredo non;caonosceva difficolta. La man-

canza dl. un; titolo, anzi la mancanza di =

un nome, non gli paravann ostacoliin-~

Eﬂl‘mﬂﬂtﬂbilh gt et AWEL T E SR
~ Elena, Mi ama == dIﬂEV:} Alfr'er]t}f

| =~ io. {'adoro: ehi mai potrebbe) sepa-

rarci ... Badi quﬁet:} orgoeglioso p.trizio

che la. mia mapo ha sapute frangere

ben alm cstacoli, Non, si attenti di'lot~
JLare .

|||||

care che fatalmente Elena 4 sua figlia !,

ll-l-

E poi ho un alleato. sul iquele so di-
pnter wnmra Intieramente: il.conta Lo+
.dovico, E un’anjma onesta, & un nobile.
cuare e a ﬂne dl rendere felice la ni.
| pote, si porra certamente dalla mia parte:

Che cosa te ne sembra Guglielmo?..

E quest che non voleva comrarmrio. |

che non gli reggeva il cuore di strap.

pare il fratello al suo: cielo, alla falicita
limitavasi a rispondere con dei: mono:
‘1sillabi e con delle. parole vaghe che:
qu:si non avevano senso ed alle quali =

Alfredo non badava, fisso com’era nella
sua idea e nel suo proposito.

. . » o

: |
¥ # | &

. ] . ] .
i

‘(Continua)

= Dunqua aLtendiamo e non preci-
pitiamoi nulla,. —  penso. \Guglielmo -
o dinanzi s me del; tempoy mollﬂ temn

gual se mi cosmnge a dimentis
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@880 una si profonda mod, ﬂcm'f__f'

«dal propunciar giudizii prematuri.
IEEgi erano nuove e gli uomini che ob

'1'*' ---“""" T ' ;1; e bl -Ir.lrj uL ‘ii“a“ p A -
‘ma non' in rnppﬁﬂu anlle ‘tlechezze na

li Bistemn daﬂé impﬁslé mdireua pﬂl‘tﬂ
la sua zione sulla proprieta, sul Javoro,
gul carsttere nazionale e naﬂ*qua da

rale (se la parola morale & qubp&rmes
ga), che gli uomini serii o tr&ﬁqmlli
ricordarono i trionfl dell’ inqmlmona
gpagnuola, il governo de’ Vice: Ra e rin:
graziarono la scienza e gli economisti
relativi. Il buon senso salvo tutii dal
I’ esagerazions e la magia del credito
consolidd le imposte presenti e future.
Il buon cuore degli ita mm, il . 1oro
sincero desiderio di sostaner 1o ‘Stato

(colla convinzione che I’ ordine avrébbe'|
procurato 9 progurerd, .ilj risorgimanto:| .
economico) fece che il sistemasivenisse:
sancito dall’ opinione pubblica, dall*opi- /| €
nione ciog.di colorgiche ' pagano'ipub’ |
blicamente.

Aleuni poveri di spirito §i ' astennero
Le

bediscono sono vecchi con teorie trop.
po. antiche o ed al ﬂn tei ﬁm; nop si
{rattava
netta. B} vero che la eifra della rendita
netta & di un candors diverso a norma
de’ paem, ma anche il nandpramdqlla
dichihrazjom & dwerso B 8eco qdaxdeila

- moralita de clttadml — Non_si .acqui,

8o una praclstone aasalut che. nelle

,tl‘auﬁnaqa de’ salarn qczﬁuncha i, picaoli
,_,impicgau asaunaem un’importanza ecq:

N

‘nomicd 'per, una ﬁqchezaa mob:la che

non’ abb:aogna nemmapo della laro dix
chtarazmne. s o ]

Si potrebbe ritenere ﬁhe il Blﬂtﬂl‘nﬂ

'rrll

'dai]e m’lpusle md:rejtp in un paese privo |

dl vera mduat.rw, e Qoslrem A, . provy |
vederm all’ estero di molta cose ed an:
che in certe strgmm del. panem quatt.

tidianum vel dunubtumsm}, si potrebbe ri.

{ehere che e 1mpuste indirette. cogtando
molte’ spese di perceziong, dovessero,
subire un esame ngwlto scientifico, .. ma.
ln salenza non pud tnstu rmpundera a
"""" Bdnuhe &
piu urgﬁn(e di quﬁllq della pmpmela 0
del ‘lavoro, perché lg Banche passano e,
13 prnprleth rimane, Il Governo non in

-gannb ma fnrse venne ingannato in melte

coge o

L' ummta e plurallta delle Bmchﬁ “or
{unatamente non si complico . con. la
qdesqnna delia loro l,rlqu,h Non, si.stu|
dio se v erano grandl industrie e lavori
da’ pmer essera aiutati d@lle Banche. Si

vea e8sere stud}atn, non, dai - capitalisti
ma da qualh che. con B0 lire credevano:
assicurarsi |’ avvenire, In un paese ap
pena libero, privo d'industrie e d’ espe

tienza, riceo di molte miserie morali ed

economiche, 11 'lavoro:delle Banché'&'la

migliore industria.’ L’ indastria' vera non’

entra che sul programma.”Molti §illu’
sero. Perfino' ideputati; poco 'pratici del
meccanismo, caddero ingenuam: nte, Tut:

i furono.innocenti e la colpa stava non

nel sistema, ma nel paese che 'voleva
essere! ingannato' od avea P aviditd di

arricchire, E certo che'a poco ‘@’ poco

il piese apprenderd che i buoni aﬂarl

non si fanno conoscere al pubblico, ma |
| Perssvemnzu

8i conchiudono senza il'suo intervento;
@.che quando un buon affare viene pra-
sentato con milioni di prtgramml, '8i

~ deve prima sapere se coloro 'che lo
© scrissero- ne hanno' potuto’ ‘pagare 'la
gtampa, 0 se il tipografo ne ricevette in

pagamento alcune promesse 'd’azioni
‘Ma: I’incredulitd del” pubblico giunse
perfino a colpire le istituzioni create’in
famiglia: il sanwario' ove tanie cose si
fanno gratuitemente. L'Eccellenza Vostra
che:ha tinta intelligenza' nnmprendera
poco ‘di questa lettera ‘che forse'non le
arrivera che in compendio e perdoneri
se:il ccmpendio sard pieno di confusiore.

La corfusione, il digordine, la fr. tta,

non receno danni se entmnn in una let-
tera. Una cnmspundenz non & un b1-

lancio di Stato e pud'considerarsi meno |
della minuta'di Bilanei consuntivi i quali.

avrebbero la pretesa d’ essere la base
di bilanci preventivi. In finanza non

v’ & di sicuro che'la sorittura doppia.
- nol che ne fummo gli inventori ri-

dmmo di noi stessi. I registri crescono

cie della rendlta piu, o meno

-dlscusseru i prmrlpu perché 11 fine do

L
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zionali. Le Bu nehe. [po8sono consolidarsi
ma I picer la prhp; étd in faccia q]mun
qo n‘anvmg;uﬁca @ntro iligrande ca:
fitaleiche. aupéndqﬁi rendore’ indispen:
gabile, & trarhf’gignﬁra d trgti‘ﬁ« situazione,
al ride de’ aiutén;n; de’ bilunef sd appro:
fiita delle-teotie nuove''# vecchie.
Ma il grande nostro difetto /& quello
di censurare e di creder: che m Matd:
ma iy - ﬂmmaei nplqmtm pubbhm |ia
sincera, 'L’ opinione pubblica sempre
_1gncirwnta ed il-capitale bancario sempre
“5;1950 e aempre pronto ad essar speso
‘niovimente !
(Roverd vittimad ) 'Ma I'avvenire ?
‘Mib ci'edu l’“ Ect.&llﬂnﬁii Vﬂstra devolis
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NO’I‘IZIE ITALIANE

ROMA, 26, — Leggesr nel Fanfulla:
A proposito dell’ arresto, del signor
T. del ministero d’agricoltura, uno stretto

| 'congtumo della Iamaglm di cuisi papld

I’ altro gmrnnhe che, si dichiara colla
gmprm {'Qn$nrlu né convertito, né con-
vertibile, ci prega d’ avvertire.che:il T.
nnq era aftatto iptimo, di, LLH Lo co:
noscevano solo da due mesi per, asser
divenuto loro casigliano. Ma,era tanto
poco. nella loro .intimita che, se qualghe
vnfta le signyre della famiglia in | que:
sunqq scesgro . visitare la di lui- ma-
dre, £880 ,non salx mai;in casa loro, |

TORINQ, 27. ., Cii annunzmno che
I' inaugurazione dﬁ! Congrasso [Interna:
kwnﬂtq per la pumerazione, del filaui,
ayra luagq a Torino con.gran solenmta
il giorno, 12 dol. mese, d’ottobre. ;

— 1. Fﬂmﬂﬁdﬂlltﬂ ganpra!ﬂ in Tgrlnn,
tEﬂEﬂtﬁ geperale R. quurna ha diratto

agli ufficiali suoi dipendenti alguniqRi::

GOT‘di lattici. e logistici . ¢, norme per . le
grandt manovre, , che, saranno . eseguite

‘nel prosqimu sel‘tembre dal 1® corpo:
d’armata, di, manovra, . 1. . 2

I‘IRENZE 7., = Sappmmo, lice la
Nazwrm? cha moltl artisti tedeschii si
r;uq_lrpuq_.__ed; aprirono. una- sottoscri
zione per fare eseguire, una: ricea : co-

rona d’ allorp in argento, ovae furono

:scritu Ilt.“ﬂ fnghe i-loro ‘nomi, e quer

| sta anrﬂm irvieranno in occasione delle

feate dl M;uh]elangmlu pepcllé ne sia:
cnmnam il busto, . i ] B
| MILAI\G 27. — 1l conte Gﬁru mini-
stro d’ lmlla in Turchm, partiva per.
'Gostammnpnh, dopu avere conferito, in
Mildﬂﬁ,w(‘{}l mipistro; degh affuri resteri.
o NAPOLI, 26. L’ Unild ' Nazionale
scrive :

Molti cittadini sono preocupati piu che
dellé’condizioni ‘finanziarie del muni
{ﬂpiﬂ delle ngposiziﬂm degli animi della.
maggioranza de’ éﬂnélgharl munmlpah
la quale,”’ concords a non vnlerne sa-
pere della mnwrunzn, comeé non. na

vuol sapere 1! cnrpo degll a!ettorl na- i

corde 'l p glhrﬁ un part:m |

B Mnmbiplo ha phgato alla

flnanza 425 mila ln‘a in contp del ca

none' pel dhzio 'di* consumu.
TMESSINA, 26, Te!agrafanu alla

«'0ggi ¢ ‘stdto aperto il Consiglio
prﬂvmclale o
el prefatlo Colucei pronuncio in
questa occdqmne un lungo discorso sul'e
condizioni ‘e 's0i bisogni della provincia.
o Il discorso e stato pia volte viva
mente ‘applaudito, ed ha destato una
grande impressione nel Gﬂnmglw, 1!
quale voto ‘all’ qnammlta il seguente
{delne del giorno: -

. <1l ‘Consiglio, plaudendo all’ e!aba .
erato discorso ed alle prnpoate del

¢ Commissario dEl Governﬂ, confida nel
«buono indirizzo dato dal medeslmn
;all”an ministrazione, auspice di pos-
:Bblll ‘miglioramenti morali e mate-

e riali della pmvmcia, e passa all’or:

« dine’ del giorno,

'SORRENTO, 24, — Nell’ uffizio doga
nalo di Sorrento si & scoverta una mal-

| . versazione. ‘per: upa 8somma rilevante.’
| Colpevol della frode sarebbero due im

piegati i quali defraudavano la finanza
falsiticando le belleite per la immissione
del petrnlm "
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PALERMD 27 e Qtlﬂ%tﬂ mattma é par lﬂ ﬁﬁﬁsa :mpramta: inaumm nl cx

qui giunto I’ onorevnle senalore ﬂnnm_

Terenzio Man ani, Fu ricevuto dal cav.
Soragni, eun&lgliere dslegato di prefat
tnra, dal sindico @ da parecchi mem.

bri del Parlnmemn e sc'enziati.
B ey (Opmtoum).

Tl NOT}Z;M BSTRRE )

FRANCGIA, 25, — Il  Rappel segnala
un duphca pemnlo nel pellegrinaggio
dei cattclici tedeschi a Lourdes. 1l pri.
mo ' d'qaello ché certi francesi inhfeudati
al Vaticano: gli saccolgano ‘come amici
@ allora il principe di Bismark potreb
s 10 sono in;guerra
morale con una l‘azmne questa fazione
8 in msurrazmn& permanente contro il
mio " Goverilo,’¢ontrd i’ miei " tribunali,
disprezza le mia leggi e i miei giudici,
minaccia della ‘collera di Dio il mio im-
peratorejhs con essa un duello a ‘morte;
bisogna che essa cada o che cada io;
e voi prendete il suo partito e vi manda
delle deputazioni e voi le ricevete, “fe
steggiate e bevete con essa’ llacgua
delle s vostre dpparizioni e gli versate
tutto quanto;avete di miracoli nelle bot*

tiglied Gli amici deil miei nemmi snnu'

miei, nemici. »! |

+1ligaeondo pericolu segnalata dal Rap.
pel ¢ quello che i Francesisi ricordino
di avere che fire:con’dei Tedeschi e
chie faceiano loro qualehie oltroggio. ‘Al
lora il candelliere direbbe invéce:
. «Voi avste rinsultalo dei’ Tedesehi.

Sian pure: eattolici, ma' sono sempré'
Tedeschiy:
la Germania.!Percio! vi dnmandﬂ“soddl

Chivinsulta 1 Tedesehi insulta

slamne »
= [} Gaulois non vuole che i pelle
grlm tedeschi 'possano’ atiraversare in

‘massa la Frandia per recarsi' a Luurdes,

perche ritierie che‘ove lo fucessero na’
scerebbe qualche' inconvenieiite, consi-
glia pure al'ministero di esigere che

vaduno isolatamente a Eﬂmplﬂrﬂ i luro
attidicdevozione, dd

=126, Il guverno francese & sempre

risoluto a non permetiere ai pellegrini
tedeschi di riunirsi in corpo per attra
versare, il territorioc frapceses o n

1 'taitd’ pit probiibile che venga pre
sa questa misura, in quanto che si sa
che questi pellegrini vidggﬂrannu isola-
ﬁnche trnvansl sul territorio

tamente
tedﬂsco
"DANIMANCA, 21. — 1l re e la regina

hanto in f\rogetw ua viaggio,in Inghil: -

terra per tener compagnia alla princi.
pessa di Galles, loro figlia primogenita,
durante tutto il tempo chie il principe

di. Galles. si tratterd alle Indie. Passe:'|

renno’ com clei le'feste di ‘Natale, = ¢
GRRMANIA,;;:2b. «| La rivistadi do-

menica ullima a Monaco' fu asqai splen

didﬂi LR o -
Al Re Luigi si cungrnlulo col generale

1 Vﬁn der. Tonn dellai bella ! tenuta delle

trup[ﬂ, e raddoppio il soldo, ai cnmunl
e al sot uffiziali. | S
~ —Il principe’ di Hohenlohe, amba-
sciatore di Germania a Parigi, che tro’
vasi

Londra, Madrid e Roma andranno ben
tosto a -conferire col cancelliere,

- 27: — Telegrafano da Rarlino che
l*eae:’cito prussiano ha sofferto delle per-
dite relativamente gravi, a causa di ma-

lattie. man festatesi ini<occasione delle

manovre sulunnali. |
INGHILTERRA, 22, — Miss Dickinson,

Ja regnzza che pai gl’ insulti dal colon
nellp Buker, ha ricevuto una leitéra au"
tografa dalla regina’ Vittoria. La regina

manifesta in questa lettera la sua sim
patia. per la giovaneltae le dnmanda il
r]lrﬂuﬂ. v . 1

| T —— o - T .
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La Gazzallg Ufﬂcmla del ‘?7 3gosto

contiane:
Nomine nell’ Ordine dei SS. Maurizio

cttualmente in congedo nelle sue
terre di Stiria, & aspettato quanto prima’
a Varzin, dove gli altri ambasciatori-di |

ks
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pitolo 1’73 del l;%lmﬁiﬁ dellnitive di pre |
visfﬁmy d;ﬁlh spa§a~'_’__’_ mihistrn dﬁ!lﬂ
ﬂnanre pe _"-a~|87§i appﬁ:

2 luglio 1878, & autbtimata unn gett
pralavaziuﬂe nalm qt}rqma dz

mero 27, Statistica, del bilancio made.

ms?n‘in ﬁeL ministero d’ agricoltura, in
(dustria e commercio, |

Quésio ‘decrato’sard presant ttn al Par
lamento per essere convertity in lagg,

Dispnsizioni_nel personale d ipendente
dul mimstern dell’interno; nel personale
dipendente dal ministero. della’“guerra
e nal persunalﬁ gludlzmrlo

CRONAGH CITTADINA

0% NOTIZIE} VAEHE

nlhaltlmantl presso il R tl‘ibﬂ
nalé correzionale di Padova:

30 agosto. Contro Stefani Antonio per
libello’ famosa (dif. avy. G{lﬁf‘hl) Gumru
Bonora Romualdo per furtu (dlf avv.
Giavedoni),

Ossarlo di Custoza, — || Eig":o!‘
Presidente del Comitato Promotore del.
1’0 3sario di Custoza, Cammuzmmi com™m.
Giulio sindaco 'di Veruna volendo dare
alPopera patriottica 'dell’0:sario tutta ]a
efficacia o l‘e.t.;preaamne che la sua i
portanza rich'ede, si & rivolio con le
tera 19 agosln correnta all*lllmtrlssimn!
nostro Sindaco cmmm Piccoh esnrtnn
dolo'a promuovere anche tra nm un.z
sottoscrizione per la pia lmpresa e ad

iuéhdo €on esse un sub- Cnm:ta{b
Pudova, e pei centri pil impurtbnll dellu
nostra: Provincia. |

Il nostro Sindaco, sempre disposio a

patrocinare ‘eon 'tutto il calore e ‘isti- 1

tuzioni’ che contribuiscono al’ phb]gl[cﬂ |

decoro, 8i’é senza mrlugm lﬂtEI‘FSHHtI} a
questa che' soddisfa inoltre 'ad un sacro
debitoverso qnelll Chi* pﬂgaruna colla vltgl_
I'affitto alla’ patria; e, fiducioso nei sen

timenti patriottici’ de’ suoi cﬁn{:lttadun,

non solo diede mano ad'istituire il sub
Comitato, ma, ‘finche questo sia cleﬂnl
tivamente aﬂmpﬂsto "comincio a racco
gliere alcune qutmscr:zmni delle quah
siama soddisfattissimi presentarﬁia nota:

Co. Giovanni éorhm’ Ciltidella L, 4100.

Co. Felice cav. Miari . ."". » 100.

Franceqcn comm, Plccoh . » 100.

Con riserva di puhblwarﬂ i: nomi det,
component| il sub- Comitato di Padova
e Provincia, crediamo utile intanto ri:
produrre;a norma di chi voglia ‘con-
correre ‘a‘questa nobile isti Luzwna, gli
articoli del programma deliberato dal
Comitato promotore di Verona, nefla sua
geduta del 23 luglio u. s, |

[. E composto un Comitato in Veruna
per. promuovere la ‘costitnzione di una
Societd, che avra per iscopo la cosiru
zione di un Qssario, ove ‘saranno de
poste 18 religuie di toiti quelliy'che mo
r:rnnu sul campo di batiaglia di Gustuzu

8 1E Questn Ossario’¢ considerato nperﬂ‘

nazionale, @ sard’ eratto 50pra unu dai‘
poggi di quella villa. A

I I Comitato Promotore aprira una

socrizione per.azioni. Chi si sotloscr.vera

almeno per It, L. 400, sia individuo, sia
Gorpo morale, ‘acquistera qualitd di so-
cio. Tutii'i soci avranno eguali diritti |

“senza riguardo alla maggior sommn lar

gita. Si riceveranno, pero nfferta minnrl

qualunque ne sia I’importo,

IV. Per 'diventar socio occorre di es.

‘gere cittad no italiano. Le offerte cha

venissero dall’ estero @ specnlmeme dal
I’ Impero 'Austro Ullgnl‘lcﬂ swrannu con
grato animo accolte. |

V. La Societd si terra costituita (]I]ﬂndﬁ
si conteranno 200 soscrittori. Allora’il
Comitato Promotore la convocherd, e:

sporrd i lavori da' esso fatti ‘e si scio- |

glierd. La Societd procedera alla ele:
zione del Comitato Esecutivo.

VI, Il Comitato promotore raccogliera
le somme degli offerenti, e le"dEpnrrﬁ

e Lazzaro e nell’Ordine 1della Gnrnna | nella Cassa di’ Risparmio di Verona,

d’ [talia,
. decreto 10 agosto che [dal fondo

i

I'!.
|

cercherd inolire di apparecchiare ma-
teria per agevolare {"opara d:llo §¥se- |

28K

J‘f At mifa l&%{fa 1

L.'23.000 | VI,
| da portarsi‘in aumento al captolo nu. |

|

| ﬂmivo Ia_l qu*ﬂa 5! rlaarva il cﬂncetto .
dﬁ‘ 4dar51 al monumantq Gha |

Ia fnrm

B evﬁ’i*ﬁ ct‘}ma depnsttnrlo*

b Vﬁmtqgjo costituiti dei Sattoco.
mitati nelle brmmpall citta d’ lalia, ed
unche, secondo il bisogno, in qualche
comune forese, Il Presidents del Comi-
tato Promotore si metterd all’ uopo in
corrigspondenza coi Sindaci locali.

- Verpnog Wi 8 agosto 1878,

IL COMITATO PROMOTORE

Camuzzoni' comm. Gitlig" Srlidaw di
Verona, presmemsﬂ S

Alesrdi conte eomm Alﬂm:do Eanulore
dﬁ] RPEHG- . g

Amgoss: cav. Luigi deputatu al Par-
l’ll’l’lﬂl’ltt}' Naznqnn!e

Bertani ' cav. G'o. Batta. deputato al
Parlamento Nazionale.

Bouagisio - Albentg, gia ufficiale dal_

‘R. Esercito. _

Breda comm. Stﬂl‘anu Vincenzo vice-
presidente della’ Societh di Solfbrino e
San’ Martino, dapututu al Parlamﬂnto
Nazionale, ! i

Foraldo comm, Carlu Prafettﬂ dl Ve--
rona, AT R SRS LR

“Gzola conte Garlo gth ul‘ﬂmale dﬂl
R: Eséroito. £ -

Guerrieri conte cav. Agansl,mﬂ g A uf |
ficiale idel R Esercito,\ 7/ /HiLijoi7 417

"‘Messedaglia comm. ‘Angelo deputam

!al Par!amenm Nuzionale.

8 EJ Minghetu Marco Gy Oy Si88S. A
 presidented del Consiglio  dei ‘Ministri}

_ deputoto al Parlamento Noz onale. & 7
_agsociarsi all’ uopo le persore ch’ egh

reputasse meglio adatte al'o sm:spd ;sll

Miniscilchi-Erizzo ‘tonte./cav! Franee-
sco sénatora dek Regno,
~Murari dalla Corte Bra conte cavaliers
Girolamo. gia ufficiale del R Eseréitol
- Pianell .conte: comm. Gruseppe!'S lva:
tore luugothname geuerala aeumura dﬂ]
Begno. |

Piattii conte cav. Giulio assessore mu-!

nicipaleigia ufficiale del R. Esercito,

Righi cav. Augusto daputato ﬂl Farw
Jlamento Nazionalet™ | -

Scandola cav. Everardo presidentﬁr
del Consiglio provinciale di Verona, |

Torelli conte comm. Luigi presidente
della Sociela di Solferino e S. Martmn
| senatore. del; (Regoo,.; . o0

Turetla cav. 'Gio. Batta. agsessore mu
nicipale, gia prasldente del Comitato d
SOCCOrso al lﬂrm &e‘la hal.tuglm d1 Gu
51078, 2

Zinslla Bartuln deputam al Parlumento
Nuzionale. " ! A."AvLEeRTI S¢ gretario.

Comunicato. —~ Per demolire bi-
sogna maledire, — Fu det!o e stampato
che {la: sala per la Cortle d*Assise di Ve-
nezia & la pit asfissiante che abbia potuty
imaginare il piv inetlo ¢ il meno umano
deglt ingegners civili governativ,

altrg

in Venezm; il popolo l,nnﬁtlzb, entusiasticl
evviva, ma dopo pochi giorni fece sa-
“pere alle autorith che aveva bisogno
“di lavoro. Le autnrtjangVQrﬂgl}lyq come
anche le mumclpah diedero moto subito
a progetti pendenti, Fra questli vi era
quello della riedificazione delle cosi dette.

fuhbr.aha di R alto, Sanza pensare. ,ﬂ"-
quale uso smebbem Ui gmrnu dﬂsu-. '.
ma tutlavia per dar pane agllr gpg

T che ne wbblsugnavano l’u tnsm 1

nate

lllll

nissimo’ senza che l mwldmﬁnu dl mam
sttere pnte:sem attaccarvi :denu F’:at )
“tanto occorreva un locale per quallm i
Corte d'Assise, Il Pmcuratﬂra gﬁnﬂralpu
‘del Re Cﬂsm ed il Presidente d’Appellm i
Tecchio, non videro miglior locale : di

quello, dettn come snpra I‘abbriche di
Rialto. Prestﬂ prestn e lwnrclndn”dl
giorno e di nnue e dletra le lﬂdi(:dz on}:

dei suddem maglitrati l'umno mlrndott;_. 3
| necessari admtnmepu per la Gnrtq di;
"Assise. Ora di chi la colpa se @ riuscita,

imperfetta ? Si sa bene che questa di

Padova _éﬂ‘ll*'llﬂ!‘ﬂ, perchd ha potuto .
esserlo Ma qu:lla di Venezia non era

possibile che riuscisse migliore. In cid

" ingegnere non vi ha colpa nd& si po-
teva onestamente. d chiararlo inetto, alw,

che pEl‘GhB e tult’ aliro che mettn.

l".?

Questa & una hambgcciata*cﬁme tanta

Qunndo le Lru;:ipe nﬂllana son0'entrata

faa;u
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La stumph (ﬂneata) d{rvrabbﬂ darlg&rﬂ
ad nﬂcurrendaﬁ porr‘ég@vré 1t op'nione
pubb'ica e non ‘filsarla con vimléms
ad insolenze.

- Un mgﬂgnm civile gavernatwn

 Arrelvo. — Col treno delle ore 6 di
stamane sono ritornati dal Campo di
(Cividale il Generale d’ armata co. Pia-
nell e il Generale. di Diwsmnﬁ GDHtE Po-
mn*kn

Il primo ha, prnaeguitn per Verona e

ﬂ' -

il Generale Popinski rientrd ﬂ“ﬂ sade |

delia Dnvlstnne.

- Gli esercizi al ﬂﬂmpﬂ procedono con
soddisfizione.

Teatre ﬂ-nrlliulﬁl - La serata
d’onore della signora Emma I\mn attiro
ieri al teatro un pubblicu pili numeroso
del 8olito, cosl nel palchi, come nelle
..gnllerle e nella ‘platea.

La foon fu assai festeggiata tanto nel
8o apparire, che nel corso delle rap
| e venne anche regalata |
- di un bel mazzo di:fiori e'di una corona,

Ci s conceda per omaggio ' alla cir:
costanza, di non’esserg severi con quel
vaudeville che &' intitola La. Rivisia del.
Primm. Trimester 1875 : siamo semplis
demeute giuﬂu Essu .non_ 8 pmclutu
Quel fd]‘{ll paségre sulla scﬂmg come in.
lanl‘erna niagma @ peraoniﬂcara gli av-
wmmanu di’ qnel“periodo, poteva rag.
gqungere un bsl effetto, se gli avveni-
menti stessi avessers' avuto ‘una’ impor
tanza drammatizzabile, ma pmoha non
I' avevano, I'ingegno:déllfautrice, mal-
ggadﬂ tentativi, lodevoli non vi ¢ pie

mente riuseito; Come, si‘fa a mettere
in! scena la Marina Italiana, facendo. can-
tara ,quel bamboecio- tra- le brageia:di:

ll[lﬂ‘ "{iégll attori'g . A]Lr&_ scena, come ']’

quella  dell” ubbriaco, 'per~qianto ben
fdtta, manca dell’ attrattiva della novita,:
8 via via. Il meglio di *tutto del vau-
davijle fu il preambolo L’Autrice recitato
con ‘disinvoltura e con bel garho dalla
8ig m}ra Ivon: anche qui pero I’ inter-
lﬂgﬁ*ra coi personaggi della platea e dei !

palchi ricorda. troppo la cummadlola
t'J 0 %scandalo in lealro.

fh Grn9 Pt}ut-‘i’aury g
| H. Pnika, Rimem br, della Pina.s
8. Valzer,Vino, Durma, Canlo Struuss. |

| Musica del Gomune dard concerto in
Divisione VI Muuicipale,

colari dei giornali di Roma:

‘Ho estremo; bisogno .di 4000, franchi ed,

-'destera mnltu rumore. Non e mal vnlera

{ con un lavarﬂ cha ho. gid compiuto.: e

D‘a!trunda la societd italiana si mo-
Bl-l‘ﬂ*ﬂﬂsl nauseata della politica, che fa-
rabhﬂ senza volentieri, almeno sulla
sc&na, di tutte le Ilusmm di questa |
specie..tl..a comparsa--di=quej- due per-
snnaggi che si stringéno la mano'neélld
ch usa; rubmta di ‘pianta-alla Cendrillon,

& quilche cnsa di pllEI‘llH e d'imperdo.
nabiiﬂ. | i

Gli attoritindgerférsle®ranno disitpe-
gnato bene la loro parle, nominiamo
{ra gli altri il Busnelli, lo Sbudio, il Gi-
taud, 1 Perego, ecc. ece,

un lavoruccio leggiero, ma felice ab
bastanza nello scioglimento, per quanto

.-':..

1o possono esaer___: (ueste cumpnsmom
dové. la morale! & I'ultima cosa ' che si
cerca. Il pubblico fa /gli attori, e gli
attori fanno' il pubhllcﬁ atulu asdieme
fanno quell o che'si chiama il bel gusto
dell’ qpnca presente.

Sempre bene, sempre meglio di tutto
On milanes in mar, che  ha fattp, par,

tlre il pubblieo di buona bocca.

. Filodvammatioa, — La rappre.
aentxzmna data ieri sera dalla Socjetj
_ Paolo Ferrari riusei bene, e un pubblico
-i-;eﬂﬂﬁﬂl numeroso applaudi a piu riprese
: la i si & divertito,

: Opportunamanta limitata la dlatrlhn
zlune dei higleul alla capacitd della
saia, il caldo era meno! soffgcanta, e

tuti 0 quagi-tulti trovarono mezzo di
sedersi,

Come il solito, terminata la _pante |
drammatica, comingcid quella darizdnte
con ‘tanti elementi giovani raccolti in
una sala, colllorchastra bell’e fudtta, con
tutlosl’ambj argi il gftqle ar che dica)
Bxl!ata! figatlamoci?sé non si ballo,’e
c¢on che gusio!, fin tardi,

Concerto, — La musica del 1° Reg-
gimento fanteria suonerd oggi, 29 agosto
in Piazza- Yittorio Emanuele dalle ore 7
alle 8 4/2 pom. i seguenti pezzi:''

S

-somma, mch:asta. * . |
 — Ma & troppo... rlspundeva il capﬁ' :
famigha,

Avyietie, jgdrete disgredaticda“quel Na-

Lt Mei Manerd de lassd 'la morosa, & | U0 ridurione!

ne ne fa'cheil’ mguur Treves & stato

Leggesi nel Fanfutlu del 25:

1. Macgia militdre. MO Gﬂrim
2. Sinfania, A Garibaldi. » Perolini,
3, Mazurka, o Gatdi,

ust ) Gounnd L
Vangnc¢i |

7 Gnlcp, Sulﬂrno‘_f":; ~ » Parisi,
 Q©omcerto. — Martedi 8ara, 3, la

Pisaa Unith & [alia: credivmo che sfa

Pultimo prima delle sue vacanze,
Ne pubblicheremo il programma.
‘Oggeitt trovath e depositati '111:1

Diverse chiavi. . =~

Un nastro di seta da donnay

Ricatto. — Sul ricatto ormai cele-
bre togliamo i seguenti ulteriori parti:

Una famiglia romana lsrﬂalna 8i @
convertita da varii anni al mttnlmmmu,.
perd questa cunversmﬁa procura di te-
nerla nascosta ad un ricco parente lon.
tano da Roma, il quale, se la conoscesse,
poirebbe forse diseredarla.

1l signor ‘Treves, igraclita pur esso,ﬁ :

era amico di quesia’ famiglia e ne’ co-
nosceva  esattamente la condizione, Sa
& vero il fato per cui; fu. arregtato,
avrahha ansnto di ‘rarne, partito.

Dfatu poco tempo fa giungeva per.
la ‘posta al capo di questa i’amigha una;
lettera’ anonima ftﬁ'mulath press’ a poco
co8i :

«To conosco la’ stﬂrlh della’ watrm

| conversione e. I’intéresse - che avete a |

tenerla nascosta al'vostro parente lem,

ho pensato ;di; gnadagnarli- facendo su
tale proposito. una; pubblicazione cheg

verso di voi, ma nﬂcessu,a di far. dﬁum

che;pensq di; dare subito alle stampe. |
Ho_credulo mio.dovere avverlirne;. per
ché se voi volete impedire questa pub-
blicazione mi facciate avere 1000 fran-
chi. Se venite in questa dehbﬂrazlupq
mandate persona di vostra fiducia 'in
piazza della Minerva il giorno tale, al-
I’ ora tale: saro riconoscibile a questi
6 questi contrassegni. » |

Questa ‘lettera gettd I'allarme nella
famiglia, la quale si confiddo subito, col
Treves domandindogii consiglio. Il Tre.
ves rispose che se avevano lI'HHI’BSHE
ad evilare la pubblicazione era maglio
che avessero. dato.a quellimporiuno la

— Come 8i fa? se la- pubblicazmna

babbo di.vostro zio... Eppoi si potrebbe
mandare una persona di fiducia all’ ap:
puntamento incaricandola di tratlare per

— Ebbene, andite voi mio caro Traq_
ves, eccovi dieci bigliatti da cento lire
ognuno, vedete di dare a que 11 impor -
tuno il meno che sard possibile..

Difatti il signor Treves andwa e I
tornava con tre blglletu da cento, af-
fermando che aveva incredibilmente
faticato per fare accettare a quali’ impor-
tuno, una riduzione di trecento lire,

Dopo pochi giorni il capo fal’l’llghd |

‘raccontava il fatto a un' suo amico, 11* ._
| continente.

quale qu&ndu ben bane,lo udi, fece que..

sla Nsservazione: « Lo scrittore della. |
lettera; anonima.a: il signor Treves non

potrebbero essere una sola persona?!»
Queste parole parvero una rivalazione.
Si raccolsero altri indizii e la conclusio-

arrestalo
Un Barberine ¢ un Baﬂmrn.

_ 1l signop_principe Birberini riceva e
m:a cungratu]azmm e quelle altresi degli
/| altef. ! '

Con gentllezm qqumﬂssrma non solo
cnncr;adé r;yj.uitgmaa 8 al nbatm snldgti
l!]SQ de;' $j terpeninelfe prosﬁmna di
Palestrina per le esercitazioni ‘campali,
ma.apri inoltre all’ uffigialita I’ annesso
casamento.

Il principe Don Carlo Birberini, dugag
di C: jgtelvecchio e tenente gnnerala duhe
guardta nublh pnnuﬁ';a, non ha voluto
‘vénir ‘meno a quel rtguarit Lhﬁ ognt |

A o

'I' militaid ‘profdssa verso i ‘suoi commi- |

I ~Nﬂﬂz aspett 8 ﬁhﬁl vi {lmm ch: 25 ntm;.

1 vortitosil giorna; d SunsBartolomeo,

| non ottepne la ri

1 perché la persscuzionerdel brigantaggio
sla fatta con uaa certa unita di direzio--
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Gha dirat.a vol srpanflﬁ imrﬂnﬂ {!he un
daputata dell’opposizionas ha ricus 1o di
permﬁltﬁrﬁ non golo che | NOSLr| mh-“
tari s;rpqarcilaasc o 8 sgﬂi tarmﬁa ma
ancorg che, gli. :ltlumL }pmasaro ﬁ
verarsi in. una gpsei gramle disa-
bitata?
. Eppure e pnsi o
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Nasmte —_ M.ﬁvhl 9, - F‘Pmmme 4.

CMortl! = P‘Ivmatn Llﬂnﬂ di Ptmru dl,[
'ﬁé%lw?’fni e b AL

+Barbaria, Elisabatta di Barnrit*do, t:ln
mesi 10,

Spn}atn Clementina  dic Edoardo, di
giorni 2%,

Rogsini Lorenzn fu, Ghmenm i :—mm £0, | r
' Siogally; . Girdlamo, i, Dhmanm, di-
anni. 6% calzolaio, coniugatar .. v o

Una bambina dell’ hmuto E;posi
Tmn d1 Padﬁvm. -

w“m“—h{f Li

EQ‘I‘RAZH}\TI DL R“ wT‘l\o
,';vp; E A BT | gg a9 }59

1
d-
i
i

Eg 3‘;” 3
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UL‘I‘IME NOTIZIE

Il coneis Li*é (0 |

sato per 1l 26° b
Dup nloll,p ne ha rerVll!JU qul,so ;}f
ﬁcia, 8,0 iIJ,D,l‘lSl"‘HE}I,'I ﬂﬂi‘ﬂ:lﬁl&ifﬂ,&ﬁ“

| suo~onomasticos dal:Santo Pudre) che
gli disse; O.ggt Vi fo carlinale,

. (Fanfulla), .

Abbmmo da Napoh 98, sera:
T rarrivato il prlﬂmpaﬂUmbartﬂ,
fu ricevuto dalle autorita.

— L da Paletmu,
Bﬂngh mlmatrﬂ & arrivate o fu.
ricevuto “dalle antority, da M lzmm.mz
‘dal Corpo universitario e da. pwacmhm
deputati, |

— Abhjano. »dm; Ftramza,l i28h
Sentita la relaziona del:sindaco che
%umqq dal ministro
delle finanzs, il onsiglio comunale
accattb l"anmeniﬁt} del c.ﬂ.n{}nﬁ sul da-
‘710 CONSuUINO.

.

Gonnmm, DLLEA SEM

29 agnstﬂ

Sclwonﬁ &lli‘h Persevemnm ‘da
Roma, 26 agosto: |

tenente generale Casanova, commdunte
le forze militari nell’ lsﬂfﬂ di Sicilia, ed’
lgmrnah ‘hanno." a tal puntu perdata
ogni" fiducia-di notizie locali che: ﬂﬂ’lﬂl
non se.ne suno accorii. In altri mo«
menti L1 yenuia-del ganaralﬁ Gasqnova,
sarebbe stato. il cavallo-di hlttﬂg“ﬁ di
cento arlicoli;-ed ora passa quasi inos
seryvata, pecche, non,annunciata:di pre-
cedenza, non si ebbe’tempo percido di

La presenza .del .ganerale.
Casapova in Roma si
turalmente alle condizioni delle am -
ministrazioni  nell” [sol1 -ed “a i]*lell&
della sicurezza pubblica.s Egliifa pia
volte ‘al Ministero dell’ interno ed a
q'lailp della guérra, onde promuovers.
| quegli accordi che sono indispensabili

ne, 1l genetale Casanoya  ritornera tra
‘bre vmﬂ“a'sul ER R |
. Fra due giorni la Cﬂl’l’iﬂ'llﬁaiﬂ[]& d’in
chiesta sulle condizioni della Sicilia deve
‘r:umrm in Rom, ed ‘al palaz Madima |
8000 gid . stale measa pafﬁrulﬂea.salaga

'. svﬂu;mo dﬂlfa mlﬁﬁl"iﬂ, .80 mi Iﬂaalntﬂ
'I'proporzioni plu_allarmanti . degli, .anni

‘ prﬂcassinna di mendicanti, .o di" gen([e

' perché il Mumclpin i trova tanto alle

| ”ﬁ-orrebbs

- Estratto dat gmmah esteri

i [l Bion.: Puh(w ﬂ?ﬂﬁau puhbheata la
| notizia di un' dispacéio circolare au

E giunto in Roma d*x due gmrm il
___hnuqvn mutamento di “Ministero: Es‘éad 4

metlere insieme nna versione quilunqusy |
per spiegare queste sui escurgiong sul. |

CONDELL, Ny |:

in Slcllm. lI Seﬁa 0 namralinamﬁﬁ farh
lialld Commissione le mfiggmri oﬂ'artﬁ_-=

possibill. . | ,
Colla caldura dﬁll’aatﬂta cﬂlla soliti:

f_:ifllm cO0] pnclu luVﬂPlj,*ﬂllﬁIBﬂLﬂ d| moltn,
durante I’ estete, ' la classe dei poveri. | :
1 K 1a solita storia di tutti gli anni, e pur

troppo @ difficile scaverara lavera: ﬂalh
‘simulata’ miseris. Quest’ @itate perd 1o

aperire questa ‘parola;. ha'' presy. della
‘scorsl, Al Gampldughﬂ & una - continua

che viiol far manteners. gratnitaments
la pmpmﬂ creature, ed il Sindaco’ non
sa pid da’ qual parte voltarsi, poiohaif
‘fondo pei sys3idii & gid esaurito: da~un
PRZZO, Quﬁstanpqndizmng di cH8e non &
nyova-ins Roma, ed " esisteva’gia' soito
i1'Goyerno ‘pontificio; ma allora’ le, ric-
che fimiglie facevano delle abbondanth
nﬁertayed ora invece’ af{;gano il lum

Bbetw pﬁf' ' infl 1622, perduta,, non
dand@ pii un  soldo, avnessunon k. un

| *mqio stngolarb di’ interpﬁ'etat‘e la carita| .
| del prossimo, qqaslcché fosse la pove-

aglm che ha mutﬁto il Guv#rnn Ecco

s(rette 'e ‘non potrebbe fire quelio che

o —

striweo, sécondo ‘il ghale lin’ ‘caso estre-
mo, 1‘3113\1*1:,1 sarebbg; antrata nell’ Em@
govina:e 'nella Bosaia. Sﬂnnnehﬁg la
Corrisponidenzg poh!u:r: dj” Viepnd' non
‘sola . dighiara , coma falso .610,:ma.Bg:
‘giunge aneora chis ‘non-lesigte’ asgoluta-
menw un, d{anicmpﬂurcolam austriaco
| alle potanze in nguurdq ali’l]raﬂguwna :

In raguardn alle persone cha devuno_
essere di gin siabilite dale potenze come
delegil.i specmil par un tentativo di paci-
ficaziond presdso gl insorti nell’ Brzego -
vma, la ,Curﬂgppudenzmpqzhtm *an
cla, che sarebbmo . desigali per

stria il cmanle ganamla Curradn Was
sitsch, @ ‘per la Germinfa il “¢ongole
generale resiedente in Rigusa barone di
Lichtenberg. Secondo il glornale me

desimo, non si avrebbe tultavia notizia
- preciaa; ﬁd-ezl dp[egwq pmp nato dalla
Ru;sla, perché la nomina del console
genera e in Rigusa Jonin per una tale
mlsslone sargbba resa. ;mposs:bila dalle

'sue aondnzrom di salute.

Y,iene lsmrzulmmant.ﬂ da Gﬁstammnpqh un

_Pascha diede le sue, dtmlssmm dal’ pnstu
ik d: Gran-‘v’lsir. -

S

P TJ“!

Taiagrhﬁiml

b il Lﬂmberg, 25,
La radunanm generale in Hilicza del
I’ Unjone .rutena. fu moltoinumerosa,;ac-4
cetin tutte le iproposie; presentaktﬁbdal*
Comitato dell’ Unigne, ed addotto. amanf
di) qualla dl Kuparanh la quile - haﬂ‘
per Iscupq Na aziona comuna dei | rug
tﬂm nalla alizia 8 nella Buuhf}\rmau
La'gita, cuiintrapresero alla sera Limemh' .}
bri del mpeting nel . castello di Hﬂtca,z, !

ebbe Inogo tra i suoni dell’ inno* po-’
pularﬁ

-

ST Raq:dsa 52.*
Appana mille passi dai confini austrlw

ci, pres3o Bergato si trova il mrlmo
turcn Drieno. E3so contiene da 30 a 40
vomini ed . & armato di dus cannoni.
Esso venne ;poco innanzi. alla merza .
notte attaccato improvvisamente di una
divisione degii insorti forte di 200 uo:
mini sowo ~Ljubobratic. M ilgrado una
lotta  di tre ore I'agsalto mon riescl. Gl
insoril hanno pertanto peircondato il

sua disposizione, Finora tion i & visto '
‘nessuno dei membri che na fanno parte, j
ma non tﬂnrtaL
notizia sulle Sue probabili: 'del. bi‘-‘l‘:lzlﬂﬂ’.
& qnindi immatura. Nella riunione’ i
domenica la Commissione si .eostitaira!
colle nomine del suo presidente e del
segretario, e stabilird la quilita "ed il

litoni,

numero del personale che condurra seco

ranno ad .;ﬂ'rwarq Qani 1f

‘forte, e puo attendersi ad ogni istinte
la mlmuvuzmna dell’ attacco.

AR | Cosl;mﬂnapuh 2%,
1 mmlatru doi lavori Sarver ‘Pascid

@ 8tato: namtnam ‘commissario imperiale
strasrdinario par:la. mediazione! nell'Er.
zegovina, Odian Effandi & nominato in-
terinalmente ministro dei lavor: publici,

| genenaley Serba, e M{Jﬁlﬂl’ngl’ﬂ non; rl

; cha ﬁullavﬂnsl contro le cattive ammiﬂ'

+

{ mente: sulla mcurpu“azmna della Dale
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eoﬁnqu lﬁl cuni Mehemed Ruachdl Pascih:;_i;.;
altra vulta grun visir, ; e
o Pard, Bt

[l conte thy fu accolto I altrierl

(g ovedi) in udienza privata dal Sultano.
1 'telegrammi officiali, dal’Erzegovina
noN: finno menzions: di alouh'’nuove
geontre.* Lihbidje" 'venne v ttniﬁag I.lga |
dalle’ trappe, turche: senza gperare un
cﬁlpmr Gh msnm presero lal fagdl’ 9

\Celligne, 96 agosto.

Un ?rla 619 dl fon Ig del’ Maf ?}?M;
gnm si esprime pel! seguente modo’ Bb
pra I’ interventn duplnmﬂuto delle pu- |
teh%ﬂflﬁ*‘if’ Tl H 1k

- Jaidpsuree a:mne. crosce ﬂntantamema ;
8i ﬂtcﬁ‘ﬁi‘f}ﬂﬂ 1“57&3‘;1111 di ‘disegni ' piu
ser| ;1 popoli’ desiderano la guerra. La
diplomazia non pud impedire nalla’s
nessuno confidd nelle sue prbmgf-'l%e‘.,
;L uwurnezmne ottar‘nﬁ certﬂmenta Iz
|IhPPMlﬂﬂPl ‘Non''i eovrani; ma' ﬁupHI?

RE A0

demdﬂmnno Quamlo\ mﬁurrf‘zmn& 8ara

Ad_eés‘n 0 rﬁﬁ!
1 1) aP*‘d 2
La’ direzinnd di’ pcﬂif 'y prmbll:l te

marrdnno’ s

'-ah R 1

F‘éttﬂ‘[i}r! i hi

H.Li

1'1 ttﬁ "

nimente duna @ceademia di canto p‘rb
ﬁeit&tﬁ‘pﬁﬁ Arld de” *mf:éh*ﬁ (‘zmllus Ih
fivere '8’ faggiischi defl’ Eribg vina, a;
cagione dellalpeﬂdegm po| litigo, n; zmn,; g
che vi erd conngss| .
(i) Hf i Pﬂrl 1! 26.} 6

Secondo 1 Echo Universel il convegno {f?'
di Thiers col principe Gortschakoff avrq
Iogo il 15 di settembre in Mo:treox, i
Gambetta andra. il sﬂmmbra .g Troyes, 0
per tﬂﬁél‘ﬁll un' disdgrap i)
iy i ar Ragusa, i

9 atteso in! Klek 'Pafblve di due v K Al
poni;con ;truppe da Antivari, i h.-_ i
Gl ingiuru fatd . feri pﬂgwmen dap | e
nflgir | vennero oggi lasmatl in li- G
bé:"i*& dopo aver prese ad essi le armi, LR e
oo Sl D . b (i
OLEEIAE })IBPAGGI
(Agenzia S!ﬂfum} {;
PERPIGNANO. 28, — La notizia della 58
cap tolazione di Seo d’ Urgell sembra o
prematura, ma & cerlo che Campos op W
dind che sieno rinviati a Barcellona do- a
dici eannoni destinati all’assedio di Seo e
d’Urge!l. ed arrivati a Ceide.
RAGUSA, 28. — GV’ Insorti impadro-
nironsi del villaggio di Plana. 150 _abi- :
| tantl turchi unironsi agli insorti. lpa-
dronironsi pure del forte, Goriausho ar- i
-mato-di quattro cannoni. | i
B smemmn che Mehemed Ali presie: 2
derd. la Commissiona internazionale pella S
pacificazione  dell’ Erzegovina. | o

LONDRA,*28. — Lord Russell scrisse
al Times esser pronto a sottoscrivere
0 lire sterline a favore degli insorii .

nistrazioni dei turchi.

AGRAM, 28. — Alla Dieta leggesi il
progetto dew indirizzo in risposta al re- R
. scritto reale, L"mdtr;:zzo insiste nuova- B

mazia nei paem appartenenti alla Corona
Ungherese ; parlando quindi’- degli AV
venimenti dell’ Emgnvma esprime’ 'la LR
speranza che il governo Austro»Unga-
vico sapra tutelare gl interessi del'uma-
nitd, :ed assicurard ai fratelli del’Erza’
govina e Bosnia le ‘basi d'uno sviluppo
nazionale atto a consolidare la pace
d’Eurcpa ed impedire 1l rmnﬂvamentu
di similig axyepimentl, § fLEEY 40 ol e
Dumam Vi sara: dlscuaslone dell’mdln e
'rizzo,* 11 Bano," rispondendo  all’ inter- i
‘pellanza di Makinet circa’ i soccorsi ab G o
rifuggiati, feriti nella Bosnia, dice cha = =
-questo affare non & di sua compelenza ;
|esorta ja nen mettere*m questione (la -
esistenza della D eta con questioni che
non le competono. La dieta: con. pieni

voli meno trL §i d:{.hiara aoddlsmta
della risposta del Bano. -

------
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Bortol{ Moschin. gerente vosnonsibila -
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Casa_grande dizeivile abitaziong- |
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